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GENOVA. «È un compromesso al 
ribasso, frutto di una manovra 
di potere». Una stroncatura sen-
za appello per la nuova legge. 
Opera di sette sacerdoti:  don 
Paolo Farinella, don Aldo Anto-
nelli,  don  Raffaele  Garofalo,  
don Michele Dosio, don Pippo 
Anastasi, don Giorgio De Capi-
tani, e don Claudio Miglioran-
za. Il primo firmatario, il bibli-
sta genovese don Farinella, nel 
2006 lanciò, e vinse, la batta-
glia contro la programmata visi-
ta di Silvio Berlusconi a papa Ra-
tzinger,  in  piena  campagna  
elettorale. 

Don Farinella, il mondo cat-
tolico, quello del Family day, 
esulta per le modifiche alla 
Cirinnà e voi invece vi indi-
gnate. 
«Noi siamo convinti che un 

cristiano debba essere necessa-
riamente laico e rinunciare una 
volta per tutte a sognare uno 
stato etico. È legittimo non esse-
re d’accordo con la legge, ma 
non si possono imporre le pro-
prie convinzioni agli altri».

Il suo arcivescovo, Angelo Ba-
gnasco,  che è  anche presi-
dente della Cei, non la pensa 

come lei. Chi sbaglia?
«Non si tratta di sbagliare. 

Lui è perfettamente coerente, 
è il simbolo della continuità con 
il pensiero di Ruini, che io conte-
sto dal punto di vista teologico 
e da quello della tradizione».

Il tema delle adozioni da par-
te delle coppie omosessuali 
rimane però controverso, an-
che al di là dei confini della 
Chiesa.
«Qui si continua a parlare dei 

diritti degli adulti ma mai degli 
interessi dei bambini. Eppure 
la soluzione sarebbe molto sem-
plice: basterebbe una figura ter-
za che verificasse l’idoneità del-
le parti indipendentemente dal 
genere e dalla situazione. Toc-
cherebbe a questa figura terza 
dire se, in un determinato con-
testo, il bambino può stare be-
ne oppure no».

Resta il fatto che per il pen-
siero cattolico la famiglia è 
una soltanto.
«Sia chiaro che di questo le 

sacre  scritture  non  parlano  
mai. E, per esperienza, vi assicu-
ro che le sofferenze più terribili 
per i bambini le ho viste subire 
in quelle che vengono definite 
famiglie normali o naturali».
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ROMA. L’ultima, snervante trattativa è su dieci 
parole che però garantiscono un paracadute alle 
coppie gay sulle adozioni. Dicono: «Resta fermo 
quanto previsto e consentito in materia di adozio-
ni dalle norme vigenti». L’Ncd non le voleva, il Pd 
e i ministri della Giustizia e delle Riforme, An-
drea Orlando e Maria Elena Boschi hanno tenuto 
il punto. Senza quella frasetta le sentenze dei giu-
dici che hanno finora consentito l’adozione agli 
omosessuali del “figlio del part-
ner”, sarebbero saltate. La nuo-
va legge sulle unioni civili, così 
come la riscrive il maxi emenda-
mento  del  governo,  toglie  la  
norma  della  stepchild  adop-
tion. Però non lega le mani ai 
giudici. Saranno ancora loro a 
decidere. 

Una soluzione che rende meno amara ai laici 
la pillola ingoiata, ovvero la cancellazione della 
stepchild per potere così concludere un compro-
messo con i cattolici di Alfano. Renzi parla di una 
svolta buona: «L’accordo sulle unioni civili è un 
fatto storico per l’Italia». Alfano incassa il risulta-
to: niente adozione e massima lontananza dell’u-
nione civile dal matrimonio. Come? Abolendo 
l’obbligo di fedeltà, chiarendo che in caso di rottu-
ra ci sarà una separazione lampo. Però resta il co-
gnome, e soprattutto il riferimento alla “vita fa-
miliare”, all’obbligo reciproco all’assistenza mo-
rale e materiale e alla coabitazione. Diritti/dove-
ri ritenuti fondamentali dal Pd. Monica Cirinnà, 
la senatrice dem che ha dato il nome alla legge, 
canta vittoria dopo una giornata sulle montagne 
russe Poco prima che la ministra Boschi annunci 
la fiducia sulle unioni civili che si voterà oggi, Ci-

rinnà dichiara che può tirare un sospiro di sollie-
vo perché la “sua” legge non è stata stravolta e le 
adozioni saranno trattate subito in una riforma 
ad hoc.

Renzi con i collaboratori esulta: «Siamo andati 
oltre irrigidimenti e strumentalizzazioni. Ades-
so i culturisti del no e gli stakanovisti della palu-
de proveranno a rovinare la festa, ma è stato fat-
to un gran lavoro di responsabilità e ragionevo-
lezza che riconsegna alle persone che si amano i 
diritti che venivano loro negati». Le associazioni 

gay però manifestano davanti 
al Senato. Ci sono momenti di 
tensione. Sergio Lo Giudice, se-
natore dem,  testimonial  della  
legge per via della sua storia per-
sonale - un bimbo avuto con il 
partner - scende in piazza a spie-
gare il risultato: viene contesta-
to. Il 5 marzo proteste in piazza. 

Sempre su adozioni, la Consulta ieri ha dichiara-
to inammissibile il ricorso del Tribunale di Bolo-
gna sul caso di due donne Usa e delle loro figlie.

Ironie tra i dem sulla fedeltà che esiste per le 
coppie etero e non per i gay. Schifani, il capogrup-
po Ncd, ne sottolinea l’importanza: «Così si scon-
giurano i simil matrimoni». «Irrilevante», affer-
ma Luigi Zanda. «Paradossale che siano i cattoli-
ci a chiederlo... se non fosse che rischiava di esse-
re un ennesimo cavallo di Troia per legare le ma-
ni ai giudici sulle adozioni», ragiona la dem Lau-
ra Puppato. Bersani, l’ex segretario del Pd, attac-
ca: «La fiducia è un errore, bisognava andare in 
aula». Sesa Amici, sottosegretario dem, spiega al-
la sinistra del partito perché il risultato è buono. I 
numeri non c’erano dopo il voltafaccia dei 5Stel-
le, ora sulla fiducia si ricompatta la maggioranza.
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ROMA. «Sia chiaro: aver elimina-
to la stepchidl adoption dalla 
legge sulle  unioni  civili  è  un 
compromesso al ribasso, anzi, 
diciamolo, una schifezza. Eppu-
re tra questi pochi diritti e il 
niente,  preferisco  partire  da  
qui.  È evidente che la strada 
parlamentare era sbarrata.  E 
chissà quale testo sarebbe potu-
to uscire tra voti segreti e trap-
pole...». Aurelio Mancuso, presi-
dente di Equality Italia, associa-
zione per i diritti civili, ex lea-
der di Arcigay, oggi iscritto al 
Pd, difende, seppure a malin-
cuore,  la  scelta  del  governo.  
Una posizione di  controcanto 
nel grande arcipelago omoses-
suale.

Il movimento Lgbt ritiene pe-
rò lo stralcio delle adozioni, e 
il ricorso alla fiducia, un tra-
dimento.
«Il tradimento in effetti c’è 

stato e proprio sulla pelle dei 
più fragili, i bambini. Ma que-
sto ci dimostra che sarebbe sta-
to impossibile votare la legge 
senza blindarla,  tra  Alfano,  i  
tradimenti dei Cinque Stelle, e 
sotto il  tiro incrociato di una 
parte di senatori del Pd, che da 

tempo avrebbero voluto affos-
sarla». 

Dunque Renzi ha fatto be-
ne?
«Sì, ha scelto il male minore. 

Però se vuole essere coerente 
adesso deve mantenere le pro-
messe».

Quali?
«Proporre subito una nuova 

legge sulla riforma delle adozio-
ni, che contenga l’apertura ai 
single e la stepchild adoption. 
Con corsie preferenziali e tem-
pi stretti». 

Un nuovo campo minato...
«Il premier lo deve alle fami-

glie omogenitoriali, è un risarci-
mento. E comunque la strada 
dei diritti è così: chiedi il massi-
mo, ottieni la metà, ritenti».

Quindi non è una sconfitta, 
come ritengono molte asso-
ciazioni gay?
«No,  è  punto  di  partenza.  

Sentirsi sconfitti è aver già per-
so,  invece  la  battaglia  conti-
nua, per questo sarò in piazza 
anch’io  nella  manifestazione  
del 5 marzo. Avremo dei diritti. 
E sarà ben difficile per i tribuna-
li  negare l’adozione del figlio 
del partner a coppie riconosciu-
te dalla legge...». 
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